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Le precipitazioni 

Il	  meccanismo	  alla	  base	  della	  formazione	  delle	  precipitazioni	  è	  il	  sollevamento	  di	  masse	  
d'aria	  umida,	  innalzandosi	  si	  raffreddano,	  l'umidità	  presente	  condensa	  a:orno	  a	  nuclei	  di	  	  
condensazione	  e	  da	  origine	  alle	  precipitazioni.	  

Nei	  fenomeni	  conve>vi	  il	  sollevamento	  è	  dovuto	  al	  
forte	  riscaldamento,	  ne	  derivano	  in	  genere	  piogge	  brevi	  
ed	  intense	  che	  interessano	  aree	  piu:osto	  limitate	  

Nelle	  situazioni	  di	  @po	  ciclonico	  prevalgono	  i	  mo@	  
ascensionali	  lega@	  allo	  scontro	  di	  masse	  d'aria	  di	  
cara:eris@che	  differen@.	  Precipitazioni	  estese,	  lunghe,	  
di	  moderata	  intensità.	  

L'effe:o	  orografico	  è	  legato	  alla	  presenza	  fisica	  di	  una	  
catena	  montuosa	  che	  forza	  il	  flusso	  d'aria	  umida	  a	  salire	  
per	  superarla.	  

Molto	  spesso	  i	  tre	  meccanismi	  sono	  combina@	  l'uno	  con	  l'altro.	  

orografico 



Misura delle precipitazioni 

La	  precipitazione	  cos@tuisce	  l'input	  al	  ciclo	  idrologico,	  la	  sua	  conoscenza	  risulta	  pertanto	  in	  essenziale	  
in	  numerose	  elaborazioni	  idrologiche	  indirizzate	  sia	  alle	  valutazioni	  di	  bilancio	  sia	  nello	  studio	  dei	  
fenomeni	  di	  piena	  conseguen@	  agli	  afflussi	  meteorici.	  La	  misura	  della	  precipitazione	  liquida	  avviene	  in	  
stazioni	  dotate	  di	  pluviometro.	  I	  da@	  raccol@	  alle	  singole	  stazioni	  consentono	  di	  determinare	  l'afflusso	  
meteorico	  a	  scala	  di	  bacino.	  	  

Nel	  pluviografo	  l’oscillazione	  
di	  una	  bascula	  registra	  
ciascun	  singolo	  incremento	  di	  
precipitazione,	  normalmente	  
pari	  a	  0.2	  mm.	  
	  
La	  registrazione,	  un	  tempo	  
cartacea,	  oggi	  avviene	  
mediante	  disposi@vi	  
ele:ronici.	  



Pluviometri 

cordevole	  

rio	  uccelli	  

la	  mare	  



Rappresentazione dei dati di pioggia 

Nel	  realizzare	  i	  grafici	  è	  opportuno	  a:enersi	  ad	  alcune	  convenzioni	  consolidate:	  	  
collocare	  il	  tempo	  in	  ascissa	  e	  la	  grandezza	  in	  ordinata,	  riportare	  il	  @tolo	  del	  grafico,	  il	  
nome	  delle	  variabili	  e	  le	  unità	  di	  misura,	  evitare	  decimali	  inu@li.	  Si	  riporta	  di	  seguito	  un	  
esempio	  di	  un	  istogramma	  (pluviogramma,	  ietogramma)	  e	  uno	  di	  andamento	  cumulato	  
per	  l’evento	  di	  precipitazione	  verificatosi	  in	  Carnia	  il	  28	  agosto	  del	  2003.	  Le	  stazioni	  
u@lizzate	  sono	  quelle	  di	  Pontebba	  e	  di	  Tarvisio.	  
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Dalla misura puntuale al Ragguaglio spaziale 

Bacino della Rienza - 15 Luglio 2002   h. 18:30 - 22:00	  



Ragguaglio spaziale – poligoni di Thiessen 

Il metodo grafico di Thiessen definisce l’area di influenza di una stazione avente un 
determinato valore, estendendolo a tutta la superficie di tale area; in sostanza assegna un 
peso al punto in questione.  



Ragguaglio spaziale – Inverse Distance Weighting 

Si assume che il valore di un punto oggetto di stima, sia influenzato localmente dalla distanza 
a cui si trovano i punti di valore noto che concorrono alla sua determinazione: li pesa in 
maniera inversamente proporzionale considerando quindi più influenti quelli più vicini.  



Ragguaglio spaziale – Spline 

Restituisce una superficie a minima curvatura in grado di attraversare tutti i punti di 
campionamento. Si stabilisce una funzione matematica valida per i punti più vicini ai punti di 
valore noto, tale che la curva che si genera riesca ad attraversarli con andamento dolce e 
armonioso 



Ragguaglio spaziale – Kriging 

Metodo stocastico o geostatistico che utilizza la teoria della probabilità con l’applicazione di un 
modello statistico partendo dalla covarianza tra i punti, in funzione della distanza tra gli stessi e 
scegliendo i pesi a partire dal grado di somiglianza tra i diversi valori noti della funzione. 



Il Servizio Idrografico e gli Annali Idrologici  

Pubblicazioni fondamentali del SIMN sono gli Annali Idrologici  
Gli annali idrologici raccolgono il più vasto e importante patrimonio di dati idrometrici e 
meteorologici del paese.  
 
La parte prima si riferisce alla termometria, alla pluviometria e alla meteorologia e contiene i 
seguenti elementi:  

Termometria: massime e minime temperature giornaliere; valori medi estremi delle 
temperature mensili;  
Pluviometria: totali giornalieri mensili ed annuali; precipitazioni massime di 1, 3, 6, 12, 
24 ore consecutive; massime precipitazioni dell'anno per periodi di più giorni consecutivi; 
precipitazioni di notevole intensità e breve durata; manto nevoso;  
Meteorologia: pressione atmosferica; umidità relativa; nebulosità; vento al suolo;  
 

La parte seconda si riferisce ai dati relativi ai corsi d'acqua, e contiene le seguenti tabelle 
riguardanti:  

Afflussi meteorici su alcuni bacini imbriferi;  
Osservazioni idrometriche giornaliere;  
Portate e bilanci idrologici;  
Osservazioni freatimetriche;  
Trasporto torbido;  
Indagini, studi idrologici, ed eventi di carattere eccezionale (in questo capitolo conclusivo 
vengono descritti, qualora si verifichino, i fenomeni eccezionali, come alluvioni o lunghi 

periodi di siccità).  



Annali Idrografici: Pluviometria (Osservazioni pluviometriche giornaliere)  

La Tabella I riporta, per ogni stazione, 
l’altezza di pioggia per ogni giorno 
dell’anno (le osservazioni sono 
eseguite generalmente alle 9 del 
mattino ed il risultato è attribuito al 
giorno stesso di misura),  le altezze di 
pioggia mensili e l’altezza di pioggia 
annuale, il numero di giorni piovosi (si 
considera piovoso un giorno con 
un’altezza di pioggia uguale o 
superiore ad 1 mm) per ogni mese e 
per l’intero anno. 

 



Annali Idrografici: Pluviometria (Totali annui e riassunto)  

La Tabella II riporta semplicemente 
parte dei dati già presentati in Tab. I, 
mettendo in evidenza il massimo ed il 
minimo dei totali mensili. 
 
 



Annali Idrografici: Pluviometria (Precipitazioni di massima intensità)  

La Tabella III  riporta, per le sole stazioni 
munite di apparecchio registratore, i 
massimi annuali delle precipitazioni 
relativi a periodi con inizio in istanti 
qualsiasi, purché nell’anno a cui la tabella 
si riferisce, e durata, rispettivamente, pari 
a 1, 3, 6, 12 e 24 ore. 
 
E’ il caso di sottolineare che il massimo di 
24 ore, che si riferisce ad un periodo con 
inizio in un istante qualsiasi, è 
generalmente diverso dalla massima 
altezza giornaliera, di cui non può mai 
essere minore. 
 
I massimi annuali riportati in questa  
tabella vengono generalmente utilizzati 
per la costruzione delle Linee Segnalatrici 
di Probabilità Pluviometrica. 



Annali Idrografici: Pluviometria (Precipitazioni massime di più giorni)  

La Tabella IV riporta, per alcune stazioni 
opportunamente scelte, i massimi valori di 
precipitazione di 1, 2, 3, 4, 5 giorni 
consecutivi. 
 



Annali Idrografici: Idrometria (Osservazioni idrometriche giornaliere)  

La Tabella I riporta, per ogni stazione, le 
altezze idrometriche meridiane, lette 
direttamente dall’osservatore oppure 
rilevate dai diagrammi registrati in 
corrispondenza del mezzogiorno. 
   



Annali Idrografici: Idrometria (Sezione C)  

La Sezione C presenta una tabella per 
ogni stazione idrometrica. Ogni tabella è 
composta di più parti. Sono riportate: 
•  le caratteristiche della stazione e del 

relativo bacino idrografico (Area bacino, 
altitudine massima e media, quota zero 
idrometrico..), insieme con le altezze 
idrometriche e le portate massime e 
minime dell’intero periodo di 
osservazione. 

•  le portate medie giornaliere (in m3/s); 
•  gli elementi caratteristici per l’anno 

considerato e per i singoli mesi; 
•  gli elementi caratteristici relativi 

all’intero periodo di osservazione; 
•  la curva di durata (compresa fra 10 e 

355 giorni); 
•  la scala delle portate. 
   



Progetto Annali ISPRA 

h"p://www.isprambiente.gov.it/it/proge4/proge"o-‐annali	  


